
Al Presidente del Consiglio Comunale

Dott. lng. Alessandro Spedale

INTERROGAZIONE A RISPOSTA ORALE: CORSO UNIVERISTARIO TRIENNALE PER IL

CONSEGUIMENTO DEL DIPLOMA Dl ASSISTENTE SANITARIO

Il Gruppo consigliare Cuneo Solidale e Democratica

PREMESSO CHE

- A seguito di delibera di approvazione del Consiglio comunale, il Comune di Cuneo ha
sottoscritto con l’Università degli studi di Torino una convenzione volta al rinnovo, a nuove
condizioni, del mantenimento delle sedi distaccate dell’ateneo presso il capoluogo di
provincia;

- Il Decreto ministeriale n.69 del l7 gennaio 1997, “Regolamento concernente l’individuazione
della figura professionale dell’assistente sanitario” ha delineato tra i profili delle professioni
sanitarie, la figura dell’assistente sanitario addetto alla prevenzione, alla promozione ed alla
educazione per la salute;

- Attualmente gli assistenti sanitari operanti in Italia in ambiti sanitari importanti, quali le case
della salute, i servizi vaccinali, la medicina del lavoro, i dipartimenti di prevenzione e la tutela
materno infantile sono poco più di seimila ed altri ne servirebbero secondo recenti censimenti
effettuati a livello di Aziende Sanitarie Regionali

- Nel nord Italia il corso universitario triennale per conseguire diploma abilitante a questa
professione, che offre molti sbocchi, è stato istituito soltanto a Genova e Milano;

- Nei difficili mesi trascorsi, sia l’unità di crisi della Regione Piemonte costituita per la gestione
dell’emergenza covid, sia le diverse asl piemontesi, hanno aperto bandi per il reclutamento di
personale con queste caratteristiche

CONSIDERATO CHE

- Tra le altre attribuzioni conferite a questa figura professionale dal regolamento ministeriale vi
sono quelle di identificare i bisogni di saiute sulla base dei dati epidemiologici e socio-
culturali, individuare i fattori biologici e sociali di rischio ed attuare, nell’ambito delle proprie
competenze, interventi specifici di sostegno alla famiglia attivando risorse di rete anche in
collaborazione con i medici di medicina generale ed altri operatori sul territorio;

- nel breve e nel lungo periodo, la creazione di un polo di formazione universitario per questa
figura di raccordo tra la medicina territoriale ed i servizi sociali potrebbe costituire un valido modo di
intervenire, come amministrazione comunale, sul rafforzamento della sanità territoriale e del suo più
efficace collegamento con le strutture ospedaliere e con i servizi socio assistenziali pubblici e privati;

Ciò premesso e considerato

INTERROGA L’ASSESSORE COMPETENTE

Per sapere se, in un’ottica di intervento concreto sulle politiche attive del lavoro e sul fabbisogno di personale
in ambito sanitario a livello territoriale, sia possibile chiedere all’Università di Torino — sede di Cuneo



l’ampliamento dell’offerta formativa della Scuola di medicina della sede di Cuneo attraverso l’istituzione del
corso triennale per il conseguimento del diploma universitario di assistente sanitario.

Con richiesta di risposta orale nel prossimo consiglio comunale

Cuneo, 18giugno2021

Per il gruppo consiliare Cuneo Solidale Democratica
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